
Coldiretti: tutelare Made in
Piemonte  da  sfasamenti
climatici
L‘innalzamento dei livelli del mare in Italia sta provocando,
infatti, danne alle coltivazioni per la risalita dell’acqua
salata,  come  si  evince  dal  rapporto  su  oceani  e  ghiacci
dell’Ipcc, il comitato scientifico dell’Onu che ha messo in
guardia sul riscaldamento e sull’aumento del livello delle
acque.

Il 2019 entra nella top ten degli anni più caldi con una
tendenza  al  surriscaldamento.  Eventi  climatici  violenti,
sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il
rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici
significativi, sono ormai all’ordine del giorno.

In Piemonte si confermano i trend nazionali con un’estate
caratterizzata  da  trombe  d’aria,  grandinate  temperature
inconsuete che sono passate da essere estremamente elevate a
quasi fredde.

Proprio per questo decine di migliaia di agricoltori giovani e
studenti scendono in piazza venerdì 27 settembre, in occasione
del  terzo  sciopero  mondiale  per  il  clima,  al  Villaggio
contadino di Bologna in uno spazio da 50mila metri quadrati
nel cuore nella food valley italiana.

L’agricoltura è l’attività economica che più di tutte le altre
vive quotidianamente le conseguenze dei cambiamenti climatici,
ma  è  anche  il  settore  più  impegnato  per  contrastarli  –
evidenziano Roberto Moncalvo presidente di Coldiretti Piemonte
e Bruno Rivarossa Delegato Confederale -.

Ci saremo, con i nostri giovani imprenditori, allo sciopero
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mondiale  per  il  clima  che  si  svolgerà  nel  contesto  del
Villaggio di Bologna dove Coldiretti Piemonte sarà presente,
nella tre giorni, con oltre 2 mila partecipanti.

Certo,  le  nostre  imprese  sono  sempre  più  chiamate  ad
interpretare  le  novità  segnalate  dalla  meteorologia  e  gli
effetti sui cicli delle colture, sulla gestione delle acque e
sulla sicurezza del territorio.

“L’agricoltura è l’attività economica che più di tutte le
altre  vive  quotidianamente  le  conseguenze  dei  cambiamenti
climatici,  ma  è  anche  il  settore  più  impegnato  per
contrastarli  –  evidenziano  Roberto  Moncalvo  presidente  di
Coldiretti Piemonte e Bruno Rivarossa Delegato Confederale – .

Ci saremo con i nostri giovani imprenditori, allo sciopero
mondiale  per  il  clima  che  si  svolgerà  nel  contesto  del
Villaggio di Bologna dove Coldiretti Piemonte sarà presente,
nella tre giorni, con oltre 2 mila partecipanti.

Certo  le  nostre  imprese  sono  sempre  più  chiamate  ad
interpretare  le  novità  segnalate  dalla  meteorologia  e  gli
effetti sui cicli delle colture, sulla gestione delle acque e
sulla sicurezza del territorio.

L’agricoltura piemontese vanta 14 Dop, 9 Igp, 18 Docg e 42
Doc, una grande biodiversità che, grazie al lavoro dei nostri
imprenditori,  viene  preservata  come,  d’altronde,  vengono
salvate dal rischio estinzione razze autoctone e prodotti cu
di cui altrimenti non si avrebbe traccia.”

L’appuntamento è, quindi, per domani, venerdì 27 settembre,
nel centro di Bologna, da piazza dell’Otto Agosto al Parco
della Montagnola fino a piazza XX Settembre a partire dalle
ore 9,00. Sarà presentato il Rapporto Coldiretti su “SOS Clima
per  l’agricoltura  italiana”.  Saranno  anche  al  lavoro  gli
agrichef, i cuochi contadini, con le ricette green delle nonna
e verrà illustrato il decalogo della spesa sostenibile con
l’aiuto  del  tutor  per  fare  acquisti  nel  grande  mercato  a



chilometri zero degli agricoltori di Campagna Amica

Consiglio regionale Piemonte:
rifiuti verso l’Ato unico
Per la gestione dei rifiuti anche il Piemonte punta all’Ato
unico. In quinta Commissione, presieduta in videoconferenza da
Angelo  Dago,  si  è  svolta  da  parte  dell’assessore  Matteo
Marnati la presentazione della riforma che porterà a questa
nuova organizzazione. L’Ato è l’ambito territoriale omogeneo
costituito per la gestione dei rifiuti.
Tecnicamente,  si  è  trattato  delle  prime  determinazioni  in
merito  al  disegno  di  legge  88  presentato  dalla  Giunta,
“Modifiche alla legge regionale 10 gennaio 2018”, vale a dire
le norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di
gestione integrata dei rifiuti urbani.
L’assessore ha spiegato che la nuova organizzazione prevede
appunto  un  Ato  unico  e  Sub-Ambiti  di  area  vasta,
corrispondenti  con  gli  attuali  consorzi.

Nel dettaglio l’Ato unico:

approva il piano d’ambito regionale sentiti i sub-ambiti
di area vasta che, in coerenza con le indicazioni e i
criteri stabiliti dal piano regionale, è finalizzato a
programmare  l’avvio  a  trattamento  della  frazione
residuale indifferenziata, del rifiuto organico e del
rifiuto ingombrante e la realizzazione degli impianti a
tecnologia  complessa  individuati  in  ragione  delle
esigenze di riciclaggio, recupero e smaltimento;
approva il conseguente piano finanziario, determina i
costi del segmento di servizio di competenza e fornisce
ai  consorzi  di  area  vasta  i  relativi  dati  per  la
predisposizione dei piani  finanziari da proporre ai
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comuni;
definisce il modello organizzativo e individua le forme
di gestione del segmento di servizio di competenza;
definisce la propria struttura organizzativa;
approva le modifiche della convenzione che disciplina la
forma di cooperazione tra gli enti di area vasta;
fornisce ai consorzi di bacino indicazioni uniformi per
la  gestione  delle  raccolte  in  coerenza  con  le
caratteristiche  dell’impiantistica  regionale;
fornisce indicazioni e/o linee guida per l’espletamento
della funzione di controllo da parte dei Consorzi di
area vasta che detengono partecipazioni in società in
house;
svolge  la  funzione,  eventualmente  avvalendosi  dei
consorzi di area vasta, di Ente di governo d’ambito come
prevista dall’Autorità di regolazione.

La  trattazione  del  provvedimento  proseguirà  nelle  prossime
sedute.

In  precedenza  la  Commissione  aveva  svolto  l’audizione
dell’Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi Marittime
in merito al progetto “Life wolfalps”. I dati esposti hanno
evidenziato la presenza sull’arco alpino italiano di circa 45
branchi con quasi 300 lupi sull’arco. In Piemonte branchi sono
27 e 151 i lupi in tutto.

 

Confagricoltura:  Deposito  di
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scorie  nucleari,  il  danno
maggiore  è  per  il  settore
primario
Ieri il presidente di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia
è intervenuto in video conferenza al Tavolo per la trasparenza
e  la  partecipazione  nucleare  organizzato  dalla  Regione
Piemonte  per  discutere  delle  ricadute  socio-economiche
derivanti relative alla costruzione del Deposito nazionale di
scorie nucleari e Parco tecnologico.

“L’agricoltura – ha detto Enrico Allasia – è il settore che
paga il danno più rilevante alla costruzione del Deposito di
scorie  nucleari  e  Parco  tecnologico.  Partiamo  dalla
superficie: 150 ettari di terreno accorpati, superficie che
sarebbe  estremamente  complicato,  per  non  dire  quasi
impossibile pensare di mettere insieme in un’operazione di
riordino fondiario. Parliamo di 1 milione e 500mila metri
quadrati  di  terreno,  per  l’esattezza  una  superficie
corrispondente  a  210  campi  da  calcio  messi  uno  accanto
all’altro, un quadrato di 1,2 chilometri di lato”.

Il presidente di Confagricoltura Piemonte ha sottolineato come
le  aree  state  individuate  in  Piemonte  siano  estremamente
interessanti  dal  punto  di  vista  produttivo:  si  realizzano
produzioni  foraggere  e  cerealicole  che  costituiscono  la
materia  prima  essenziale  per  lo  sviluppo  della  filiera
zootecnica da latte e da carne. “Altre aree – ha aggiunto
Allasia  –  si  avvicinano  pericolosamente  a  siti  tutelati
dall’Unesco oppure, nel caso di Mazzè – Caluso, ad aree vitate
di pregio a poche centinaia di metri da un parco naturale con
all’interno un lago”.

Il danno non sarà soltanto diretto, ossia per le terre che
verranno sottratti alla produzione, ma a cascata si avrà un
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deprezzamento  inevitabile  di  tutte  le  aree  contigue,  nel
raggio di molti chilometri.

“Pensare di isolare il deposito e parco tecnologico, limitando
il danno – ha dichiarato Allasia – è pura utopia”.

Il danno interesserà l’agricoltura, il paesaggio, il turismo
rurale.  Per  questo  Confagricoltura  Piemonte  ha  chiesto  di
conoscere  quali  sono  le  procedure  previste  in  caso  di
esproprio dei terreni, come verrà determinato il valore  dei
terreni destinati a deposito, quali azioni di mitigazione dei
danni  patrimoniali,  derivanti  dal  deprezzamento  del  valore
paesaggistico  e  ambientale  delle  aree  circostanti  verranno
messe in atto e come e con chi verrà affrontato il confronto.
“A  questo  riguardo  chiediamo  che  vengano  coinvolte  le
organizzazioni di categoria e le istituzioni locali. Ribadiamo
ancora  –  ha  concluso  il  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte   –  che  è  necessario  guardare  altrove,  perché  il
Piemonte non può permettersi di rinunciare al proprio futuro:
se dobbiamo quantificare le ricadute socio economiche, diciamo
che  un  intervento  di  questo  tipo  produrrebbe  un  danno
irreparabile  e  dunque  impagabile”.

 

 

 

Qualità  dell’aria,  primo
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Tavolo  tecnico  regionale,
Confagricoltura  Piemonte:
“Buon punto di partenza”
Il Piano stralcio agricoltura per la qualità dell’aria è stato
trattato questa mattina nel primo Tavolo tecnico convocato
dall’Assessorato all’Agricoltura della Regione Piemonte.

Nei  giorni  scorsi,  infatti,  era  stato  accolto  lo  stimolo
di Confagricoltura Piemonte di istituire e convocare nel breve
un tavolo tecnico che, analogamente a quanto già avviene per
l’utilizzazione  agronomica  dei  reflui  zootecnici  con  il
Comitato nitrati, analizzi le numerose problematiche tecnico-
gestionali e concordi indicazioni operative omogenee per tutti
i soggetti coinvolti.

“Non possiamo che essere soddisfatti – ha commentato Enrico
Allasia presidente di Confagricoltura Piemonte – che la nostra
regione si sia resa conto dell’importanza di attivare questo
gruppo  di  lavoro,  il  cui  primo  compito  sarà  quello  di
affrontare le due criticità più urgenti relative al Piano per
la qualità dell’aria: la gestione delle coperture dei cumuli
di letame e la chiusura dei vasconi di stoccaggio dei liquami,
e poi periodicamente per superare le criticità che, via via,
si presenteranno”.

All’incontro  hanno  partecipato,  oltre  ai  funzionari  dei
settori agricoltura e ambiente della Regione, anche esperti
dell’Università di Torino che, grazie alle loro specifiche
competenze  in  materia,  potranno  contribuire  ad  individuare
soluzioni, alternative o complementari a quelle previste dal
Piano, più flessibili e adatte alle singole realtà aziendali,
sempre  nel  rispetto  degli  obbiettivi  globali  di  riduzione
previsti dalla direttiva europea.
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Favorevoli  e  contrari  ad
“Avvicinare le Montagne” nel
Vco
Il Comitato Tutela Devero è contrario al piano strategico
“Avvicinare le Montagne”, mentre le amministrazioni locali lo
hanno promosso e lo sostengono. Queste le posizioni emerse nel
corso dell’audizione – presieduta da Angelo Dago – in quinta
Commissione Ambiente.

Al Comitato aderiscono Mountain Wilderness Italia, la Lipu
nazionale,  Salviamo  il  Paesaggio  Valdossola,  Legambiente  e
Italia Nostra Vco, Pro Natura Piemonte e con il sostegno di
Legambiente nazionale. Il progetto “Avvicinare le montagne” ha
come obiettivo principale quello di realizzare un comprensorio
tra le valli Antigorio e Divedro, per un rilancio della Alta
Val Ossola.

L’ipotesi  di  sviluppo  –  secondo  gli  esponenti  del
Comitato Filippo Pirazzi e Andrea Ratti – se attuato, prevede
investimenti  per  circa  170  milioni  di  euro  di  cui  43  di
provenienza pubblica “che non trovano una giustificazione sul
piano economico a fronte dei ricavi futuri”.

“L’intervento strutturale invasivo vedrebbe, come da progetto
originario, la momentanea sospensione del collegamento tra i
due  comprensori  salvo  poi  riproporla  in  una  fase
successiva”. È quanto sostenuto da Luca Mozzati, componente
del Comitato, con la previsione della realizzazione di nuovi
impianti  a  fune,  strutture  edilizie  e  infrastrutture
turistiche,  nelle  aree  tra  San  Domenico  e  Devero  in  Val
d’Ossola (Vco) mentre Piero Vallenzasca (Italia Nostra Vco) ha
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spiegato come la Regione debba valutare definitivamente se
impedire o agevolare il progetto.

In questo senso sono state raccolte 91mila firme attraverso
una petizione su piattaforma digitale.

I lavori sono proseguiti con l’audizione dell’Unione montana
Alta  Ossola  per  un  approfondimento  sull’identico  progetto
“Avvicinare  le  Montagne”:  accordo  territoriale  per  la
razionalizzazione  e  l’integrazione  del  sistema  delle  Valli
Divedro e Antigorio. Il relativo Piano strategico sottoposto
alla  Regione  è  il  frutto  di  un  accordo  territoriale  tra
la Provincia del Vco e i Comuni di Baceno, Crodo, Varzo e
Trasquera.

L’intervento  iniziale  è  stato  quello  del  presidente  della
Provincia del Vco e sindaco di Trasquera Arturo Lincio che
ha illustrato il tema dello sviluppo sostenibile relativo al
progetto  e  alla  necessità  di  pervenire,  attraverso
l’attuazione del businness plan, ad impedire lo spopolamento
della montagna.

Per tale ragione il progetto “Avvicinare le Montagne” tende
all’applicazione della mobilità sostenibile e alla creazione
di occupazione giovanile nel pieno rispetto delle normative.

Il  sindaco  di  Varzo,  Bruno  Stefanetti  ha  sottolineato
l’importanza di poter mettere a disposizione un territorio
incontaminato per attirare l’attenzione della gente e creare
sviluppo ecosostenibile.

“Non si tratta della realizzazione di speculazioni edilizie o
quant’altro – ha evidenziato l’amministratore – ma quello di
realizzare un ambito turistico/sportivo che di fatto andrebbe
a costituire un sistema unitario di rilancio della montagna
salvaguardandone l’integrità”.

Gli obiettivi e le finalità del Piano – ha proseguito il primo
cittadino – sono mantenere e valorizzare questi luoghi con



l’idea di compatibilità tra tutela e fruizione, risolvere in
modo sinergico e collaborativo criticità infrastrutturali e
ambientali,  porre  al  centro  una  strategia  di  sviluppo  di
interesse regionale.

Il  sindaco  di  Crodo,  Ermanno  Savoia  ha  spiegato  come  gli
interventi previsti nel progetto sono inseriti da molto tempo
nel Piano regolatore del Comune mentre siamo l’unica Regione
con la legislazione che non prevede alcun collegamento tra due
Valli.

Il  sindaco  di  Baceno,  Andrea  Vicini  ha  riferito  che  il
problema dello spopolamento della montagna ha ormai assunto
proporzioni  preoccupanti  e  di  avere  sottoposto,  attraverso
incontri  locali,  le  criticità  territoriali  ai  cittadini
cercando di salvaguardare l’economia locale quali artigianato,
turismo  e  pratiche  sportive  attraverso  il  ricorso  a  ogni
possibile strumento.

Nel  corso  delle  audizioni  sono  intervenuti  i  commissari
Domenico  Rossi  e  Daniele  Valle,  Sarah  Disabato  e  Giorgio
Bertola (M5s).

Rete Università per sviluppo
sostenibile:  al  via  la
seconda edizione di Climbing
for Climate in Piemonte
Torna per il secondo anno consecutivo Climbing for Climate,
l’iniziativa organizzata per sabato 19 settembre dalla Rete
delle  Università  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  –  RUS,  in
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collaborazione  con  il  Club  alpino  italiano  –  Cai,  che
coinvolge gli Atenei italiani in una giornata dedicata al
trekking e alle escursioni in montagna, per sensibilizzare sui
temi  dell’Agenda  2030  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  delle
Nazioni Unite.

Per l’occasione, gli atenei con sede in Piemonte (Università
degli Studi di Torino, Politecnico di Torino, Università del
Piemonte Orientale e Università delle Scienze Gastronomiche di
Pollenzo) promuovono un doppio appuntamento:

Venerdì 18 settembre, a partire dalle ore 9.30 il Convegno
“MONTAGNE ATTIVE: Territori rigenerati da nuove pratiche di
sviluppo” organizzato dall’Associazione Dislivelli. L’evento
si potrà seguire sulla piattaforma Zoom a questo indirizzo:
https://us02web.zoom.us/j/83740235668  (meeting  ID:  837  4023
5668 – passcode: 684957);

Sabato  19  settembre  l’evento  clou:  un’escursione  in  Val
Pellice con salita a piedi lungo il “sentiero Italia CAI” fino
al Rifugio Willy Jervis, in collaborazione con le sezioni
locali del Cai, la Commissione Centrale di Escursionismo del
CAI,  l’Associazione  Dislivelli  e  il  Centro  Universitario
Sportivo torinese.

Nel  programma  è  prevista  la  firma  dell’appello  per  la
protezione  e  valorizzazione  del  patrimonio  naturale  e
culturale  locale  da  parte  degli  enti  coinvolti
nell’organizzazione  della  giornata,  che  si  inserisce  nel
calendario del Festival dello sviluppo sostenibile promosso
dall’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile – AsviS.

Questa seconda edizione di Climbing for Climate sarà diffusa
in  tutta  Italia  –  hanno  già  aderito  28  università  di  10
regioni,  da  nord  a  sud  –  e  intende  promuovere  i  temi
dell’Agenda  2030  attraverso  la  mobilità  attiva.

A livello nazionale l’evento è patrocinato anche dal Ministero
dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  –



MATTM,  dal  Comitato  Glaciologico  Italiano  –  CGI,  da
Sustainable Development Solutions Network – SDSN e inserito
nel  calendario  del  Festival  dello  sviluppo  sostenibile
promosso dall’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile –
ASviS.

L’iniziativa  ha  l’obiettivo  di  sensibilizzare  l’opinione
pubblica  locale  e  nazionale  sui  temi  dell’Agenda  2030
attraverso  la  conoscenza  dei  territori  alla  luce  degli
obiettivi ONU, tra cui quelli per la promozione del turismo
sostenibile (SDG 8), dell’inclusione sociale ed economica di
chi  vive  in  aree  periferiche  (SDG  10),  del  supporto  alle
comunità  sostenibili  (SDG  11),  della  lotta  al  cambiamento
climatico (SDG 13) e della promozione della vita sulla terra
(SDG 15).

La prima edizione nel 2019 aveva visto l’Università degli
Studi di Brescia in prima linea nell’organizzazione, grazie al
supporto della sezione locale del Cai, con Rettori e delegati
dei Rettori, oltre alla Presidente stessa della RUS Patrizia
Lombardi,  impegnati  nell’ascesa  sul  ghiacciaio  del  Monte
Adamello.

“Abbiamo voluto dare continuità all’iniziativa Climbing for
Climate  con  convinzione  ed  entusiasmo,  nonostante  le
difficoltà di gestione determinate dalla recente pandemia, per
diversi motivi – spiega la professoressa Patrizia Lombardi,
Prorettrice del Politecnico di Torino e Presidente della RUS –
In  primis,  per  sottolineare  l’importanza  di  porre  tra  le
priorità  del  Paese  la  salvaguardia  dei  nostri  territori
culturali e delle aree interne. Inoltre, il coinvolgimento
diretto delle diverse università della RUS, e in questo caso
del  Politecnico  insieme  agli  altri  atenei  piemontesi  in
collaborazione  con  il  Club  alpino  italiano,  consente  una
valorizzazione  diffusa  del  nostro  immenso  e  meraviglioso
patrimonio naturale e culturale”.

“La firma dell’Appello è un’occasione per sollecitare gli enti



locali ad agire per preservare e valorizzare il patrimonio
naturale e continueremo a collaborare con loro affinché le
azioni  siano  tempestive  –  dichiara  il  professor  Egidio
Dansero, Delegato RUS dell’Università di Torino – L’università
si fa parte sempre più attiva nel formare le nuove generazioni
a  perseguire  la  sostenibilità  ambientale  e  contribuire  al
contrasto del surriscaldamento globale.

Ad  esempio  con  la  neonata  UNITA  –  Universitas
Montium, alleanza di 6 università che unisce in una linea
immaginaria la Serra de Estrela, i Pirenei, le Alpi e i monti
del Banato, impegnata nella ricerca e didattica soprattutto
nell’ambito della sostenibilità ambientale, della bioeconomia
e dello sviluppo del patrimonio culturale”.

“La recente pandemia ci ha spinti a riflettere sulla relazione
con i cambiamenti climatici, mostrando di fatto come entrambi
i  fenomeni  siano  il  risultato  di  un  pianeta  portato
all’estremo delle sue capacità, di una progressiva distruzione
degli  ecosistemi  e  della  loro  capacità  equilibratrice  –
dichiara  la  professoressa  Carmen  Aina,  Delegata  RUS
dell’Università  del  Piemonte  Orientale  –  Diventa  così
fondamentale definire e adottare misure collettive coraggiose,
in grado di promuovere un modello di sviluppo sostenibile in
risposta alle varie sfide in corso, come indicato nell’Agenda
2030.

Noi università dobbiamo, ancora di più, impegnarci in prima
linea nel dibattito e puntare su un sistema educativo che
formi persone capaci di affrontare le complessità attraverso
un approccio sistemico e transdisciplinare. Lo dobbiamo a noi,
ma soprattutto alle generazioni future”.

“La tutela del paesaggio è parte della difesa delle diversità
bio-culturali, che è la sfida del futuro e che supera la
dicotomia  classica  tra  natura  e  cultura  –  sottolinea  il
professor  Andrea  Pieroni,  Rettore  dell’Università  delle
Scienze  Gastronomiche  di  Pollenzo  –  Solo  sistemi  socio-



ecologici  resilienti  sapranno  infatti  far  fronte  alla
drammatica  crisi  climatica  e  ambientale.

UNISG è impegnata su questo dalla sua fondazione e ora ancora
di più con il suo nuovo Laboratorio per la Sostenibilità e
l’Economia Circolare che ha l’ambizione di generare insieme ad
enti,  imprese,  istituzioni,  nuovi  punti  di  riferimento  a
supporto di una necessaria conversione ecologica dell’attuale
paradigma socio-economico”.

CNA Piemonte con Eugenio in
Via  Di  Gioia,  per  la
sostenibilità
Sostegno e sostenibilità per le imprese. La CNA Piemonte oggi
è a fianco degli Eugenio in Via Di Gioia nella piantumazione
della foresta di abeti rossi a Paneveggio (TN) proprio per
ribadire  l’impegno  verso  la  transizione  ecologica  e  la
decarbonizzazione nello sviluppo del mondo artigiano e della
micro impresa.
“Sostegno e sostenibilità sono i termini che abbiamo scelto
per  diventare  partner  della  band  e  della  loro  iniziativa
green. Dal prossimo appuntamento congressuale, il 4 luglio, al
Campus delle Nazioni Unite di Torino, vogliamo coinvolgere il
nostro  mondo  imprenditoriale  e  il  sistema  CNA  nella
consapevolezza  strategica  che  proprio  la  ripartenza  passa
attraverso queste due linee guida. Anche Eugenio e la sua band
saranno  con  noi,  come  noi  oggi  siamo  con  loro  in  quel
territorio per far rinascere la foresta spazzata via dalla
tempesta Vaia. Da sempre, attraverso le mani degli artigiani,
il legno, come altri materiali a basso impatto, si trasformano
in strumenti musicali o altri oggetti funzionali alle nostre
attività  e  non  nocive  per  il  nostro  pianeta”,  afferma  il
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segretario regionale della CNA Piemonte Delio Zanzottera.

Politecnico  di  Torino:
firmato  protocollo  per
favorire  iniziative
riguardanti agenda 2030
Oggi  al  Politecnico  di  Torino,  la  Prorettrice  Patrizia
Lombardi,  in  qualità  di  Presidente  del  Comitato  di
coordinamento RUS – Rete delle Università per lo Sviluppo
Sostenibile e il Professor Luigino Filice, in rappresentanza
di ANDISU – Associazione Nazionale degli Organismi per il
Diritto  allo  Studio  Universitario  –  hanno  sottoscritto  un
Protocollo  d’Intesa  con  la  finalità  di  favorire  la
collaborazione su iniziative riguardanti l’Agenda 2030.

Gli obiettivi programmatici individuati dall’intesa riguardano
il supporto della RUS nella diffusione delle buone pratiche di
sostenibilità nell’attività di ANDISU, la realizzazione e la
promozione di eventi congiunti sulle tematiche dello sviluppo
sostenibile,  del  supporto  e  del  rilancio  delle  rispettive
iniziative,  nonché  scambi  di  informazioni  e  attività  di
networking.

Questa  collaborazione  tra  la  RUS,  che  raccoglie  la  quasi
totalità degli atenei italiani, e l’ANDISU, che a sua volta
rappresenta la maggior parte degli organismi per il diritto
allo studio presenti nelle regioni italiane, permetterà di
ottimizzare  e  amplificare  gli  effetti  delle  politiche  di
sviluppo sostenibile grazie a un più efficace coordinamento
nelle attività di programmazione e indirizzo.
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“Siamo molto felici di questa opportunità di collaborazione –
dichiara la professoressa Patrizia Lombardi – che consentirà
di valorizzare il lavoro che le università stanno svolgendo
per la formazione di una società inclusiva e per il rilancio
dell’economia dei nostri territori. La comunità accademica e
degli  studenti  rappresenta  un  ponte  fondamentale  per  la
costruzione  delle  conoscenze  necessarie  al  raggiungimento
degli obiettivi (SDGs) dell’Agenda 2030 e solo attraverso lo
scambio, l’alleanza e la partnership con gli enti impegnati a
conseguire gli stessi traguardi (come recita anche il Goal 17
dell’Agenda 2030) possiamo sperare di supportare adeguatamente
la strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile”.

“Il  sistema  universitario  italiano  punta  alla  formazione
globale  della  persona  e  la  costruzione  di  una  società
sostenibile è il principale challenge dei prossimi decenni –
commenta  il  professor  Luigino  Filice  –  L’ideazione,  la
sperimentazione e il consolidamento di azioni sostenibili è
possibile contando sul lavoro sinergico di tutti gli attori
della formazione delle giovani generazioni. Sono felice della
firma dell’accordo poiché università ed enti per il Diritto
allo Studio costituiscono quel continuum formativo che potrà
incidere  in  modo  profondo  sulla  creazione  del  pensiero
sostenibile”.

 

Nuova  banca  dati  europea
sulle  sostanze  ad  alta
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pericolosità  (“Scip”),
webinar  di  Cnvv,  Anima  e
Ucimu
Mercoledì  20  gennaio  2021,  alle  14,  Confindustria  Novara
Vercelli Valsesia (Cnvv), Anima Confindustria (la federazione
delle associazioni dell’industria meccanica varia e affine) e
Ucimu  (l’associazione  dei  costruttori  italiani  di  macchine
utensili,  robot  e  automazione  del  sistema  Confindustria),
organizzano un webinar per illustrare il funzionamento della
nuova banca dati di informazioni, attiva del 5 gennaio scorso,
sulle  sostanze  ad  alta  pericolosità  denominata  “Scip”
(acronimo di “Substances of Concern In articles as such or in
complex objects-Products”).

Grazie alla partnership tecnica di Tifq – Icim Group, durante
l’incontro saranno illustrate alle imprese manifatturiere e
agli  importatori  le  strategie  per  gestire  questa  nuova
necessità,  insieme  a  una  serie  di  servizi  necessari  per
garantire la conformità alle relative disposizioni. Tutte le
aziende che producono, assemblano, importano o distribuiscono
articoli  nell’ambito  dell’Unione  europea  hanno  infatti
l’obbligo di trasmettere all’Agenzia europea delle sostanze
chimiche (Echa) le informazioni sugli articoli e sui prodotti,
in  particolare  sulle  sostanze  “estremamente  preoccupanti”
presenti in una concentrazione superiore allo 0,1% in peso.

I  lavori  inizieranno  con  l’intervento  di  Serena  Pantano
(Anima),  intitolato  “Scip  in  pillole”,  a  cui  seguirà  una
relazione di Salvina Murè, (Tifq – Icim Group) sulla raccolta
dati  e  la  notifica  Scip,  che  farà  esempi  concreti  e
simulazioni su come accedere alla banca dati Scip. Al termine
sarà dato ampio spazio alle domande dei partecipanti.
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Confagricoltura:  agricoltori
in  prima  linea  per
contrastare  il  cambiamento
climatico
“La  riduzione  dei  gas  serra  e  la  lotta  ai  cambiamenti
climatici è una sfida che gli agricoltori  stanno affrontando
con impegno, perché l’aumento della concentrazione di anidride
carbonica  nell’atmosfera  impatta  in  modo  rilevante
sull’attività del settore primario.  Siamo convinti di poter
svolgere un ruolo chiave in questo contesto  contribuendo a
ridurre  le  emissioni  e  implementando  tecniche  e  pratiche
agricole per migliorare le prestazioni climatiche”.

Lo  ha  detto  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte, intervenendo oggi pomeriggio al Consiglio regionale
aperto sul tema dell’emergenza ecoclimatica e sulla riduzione
delle emissioni climalteranti.

Il  presidente  regionale  di  Confagricoltura,  in  riferimento
alle misure che la Regione Piemonte si appresta ad adottare
per ridurre le emissioni di ammoniaca nel comparto agricolo
con  il  Piano  stralcio  agricoltura  nell’ambito  del  Piano
regionale della qualità dell’aria ha chiesto che “Rispettando
l’impostazione  la  sostanza  del  provvedimento,  si  possa
definire una normativa che salvaguardi la tutela dell’ambiente
senza mettere a repentaglio la possibilità di produrre e, di
conseguenza,  la  sostenibilità  economica  dell’attività
agricola.  Siamo  disponibili  a  fare  la  nostra  parte  –  ha
aggiunto  Allasia  rivolto  agli  esponenti  politici   –
 assumendoci  l’onere  di  sacrifici  che  sappiamo  saranno
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pesantissimi, ma dovete aiutarci a non far chiudere le nostre
imprese”.

Il  cambiamento  climatico  in  atto  –   ha  affermato  il
rappresentante  di  Confagricoltura  –  si  dovrà  contrastare
introducendo pratiche virtuose, modificando i nostri modelli
di vita e  anche aumentando la produzione energetica da fonti
rinnovabili. Per questo si dovrà puntare con decisione anche
sulle  installazioni  fotovoltaiche,  tenendo  presente  che  si
dovrà adottare una pluralità di interventi.”

Una parte degli impianti fotovoltaici, per raggiungere gli
obiettivi fissati dall’Unione europea di riduzione del 55%
delle  emissioni  di  anidride  carbonica,  sarà  necessario
collocarli a terra. Le stime di Confagricoltura prevedono un
utilizzo di superficie agricola tra i 30 e i 40.000 ettari a
livello  nazionale,  un  valore  inferiore  allo  0,5%  della
superficie agricola totale.

“L’agro fotovoltaico – ha dichiarato Allasia – potrà essere
sviluppato nelle aree a rischio di abbandono per la scarsa
redditività, ma potrà anche essere un’occasione di sviluppo e
integrazione dell’attività agricola con l’attività energetica
anche nelle aree produttive. Su questi temi – ha concluso
Allasia – ci sentiamo fortemente impegnati e siamo pronti e
disponibile al confronto con le istituzioni per contribuire a
ridurre le emissioni di gas serra, intervenendo in primo piano
nel contrasto al cambiamento climatico”.

 


